
6. I limiti dell'elaborazione della politica industriale in Piemonte. 

A livello regionale occorre individuare alcuni limiti "critici"; anche a 
livello dell'elaborazione. 
Infatti, da un lato si può affermare che l'economia piemontese e in 
particolare l'industria piemontese sono le più "traforate" da indagini a 
vario livello di approfondimento; in complesso la disponibilità di cono-
scenze, di valutazioni critiche e di stime previsive è persino superiore 
non soltanto alla utilizzazione effettiva, ma anche a quella potenziale. 
D'altro lato, occorre rilevare che gli approcci degli ampi studi svolti in 
numerosi settori industriali della nostra Regione sono stati carenti al-
meno sotto due aspetti: quello dell'analisi dei risultati di gestione delle 
imprese e quello della valutazione dei processi di multinazionalizza-
zione di tutte le imprese di maggiore dimensione, che agiscono all'in-
terno della regione piemontese. 
Soltanto nel periodo più recente questi problemi sono stati affrontati, 
comunque in misura ancora insufficiente. 
L'approccio di economia aziendale è stato assai carente nelle analisi 
svolte; soltanto il CERIS e la SORIS hanno introdotto questo approccio 
in alcuni studi sulle industrie piemontesi. Ma in generale, quasi tutte le 
analisi sono state condotte a livello settoriale, cioè sulla dinamica delle 
grandezze economiche di maggior rilievo, come le variazioni dell'occu-
pazione, della produzione e le tendenze nella localizzazione degli im-
pianti industriali. 
Non sembra che vi siano ostacoli teorici o di analisi empirica al supe-
ramento di questo limite. Piuttosto si può propendere per l'esigenza 
del superamento di un atteggiamento di scarso interesse per i problemi 
dell'impresa, considerata come un fatto di interesse soltanto dell'im-
prenditore e non anche di interesse generale. 
Ovviamente l'interesse per i problemi dell'impresa diviene un'impel-
lente necessità quando strutture aziendali in crisi cronica giungono alla 
fase finale che si risolve nella diminuzione dell'occupazione e delle 
ore lavorate. In altri termini a questo approccio si ricorre quasi esclu-
sivamente in termini di interventi di pronto soccorso per la salvaguardia 
dei livelli occupazionali. 
Per quanto riguarda i processi di multinazionalizzazione, recentemente 
sono stati svolti studi approfonditi da parte della Fondazione Agnelli, 
dell'Istituto Gramsci e, circa dieci anni fa, da parte della SORIS. 
Ma, in linea generale, l'obiettivo di questi studi è stato quello di met-
tere sotto controllo le variabili esplicative del comportamento delle 
multinazionali. 
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